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COMUNE DI OLBIA 

Provincia di Sassari – Zona Omogena Olbia - Tempio 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 

Affidamento del servizio per la redazione di uno studio di fattibilità per 
l’individuazione di una soluzione progettuale alternativa al “Quadro delle opere di 
mitigazione del rischio idraulico” approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità 
di Bacino con Delibera n° 1 del 26.05.2015, con riserva di estensione dell’incarico 
anche al progetto di fattibilità tecnica ed economica, al progetto definitivo ed 
esecutivo, al coordinamento della sicurezza e alla direzioni lavori. 
 
 
 

C.I.G.: 6934262E03 – CUP: F78C16000220004 
 

Premesse 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di 
gara indetta con Determinazione del Dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del 
Territorio, Edilizia Privata e Pubblica num. gen. 4699 del 29.12.2016 relativa all’affidamento del 
servizio di cui in oggetto, da affidarsi mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 
18/04/2016, n. 50 (di prosieguo Codice) e con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del Codice. 
L’importo a base d’asta per le prestazioni di cui al presente bando ammonta, comprensivo 
dell’eventuale estensione, a € 5.800.084,71, al netto degli oneri previdenziali ed IVA, come risulta 
dallo schema di “Calcolo prestazioni professionali a base d’asta” allegato al presente bando e 
quantificato con riferimento alle aliquote di cui al D.M. del 17/06/2016, così suddiviso: 
 

- € 207.663,90 per le attività di redazione dello studio di fattibilità; 

- € 5.592.420,81 per le attività di redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, 
del progetto definitivo ed esecutivo, della direzioni lavori e del coordinamento della 
sicurezza, oggetto di eventuale estensione contrattuale. 

 
Si da atto che per l’espletamento del presente appalto non si rilevano rischi da interferenza, per 
cui non è necessario redigere il D.U.V.R.I.. Di conseguenza gli oneri di sicurezza per i rischi di 
interferenza sono pari a zero. 
Si evidenzia che, come specificato nella Sezione VIII del bando di gara, qualora lo studio di 
fattibilità ottenga dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino e dagli altri enti coinvolti nel 
procedimento autorizzativo parere favorevole, la stazione appaltante si riserva, a suo 
insindacabile giudizio, la facoltà di estendere l’incarico al progetto di fattibilità tecnico ed 
economica, al progetto definitivo ed esecutivo, alla direzioni lavori e al coordinamento delle 
sicurezza. 
 

1. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

Nelle more dell’istituzione della banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei trasporti, di cui al comma 1 dell’art. 81 del D.lgs. 50/2016 si applicano, alla presente 
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procedura, le disposizioni di cui all’art. 216 comma 13 del sopraccitatao decreto. La verifica del 
possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico finanziario 
avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture (di seguito Autorità) con la delibera attuativa n. 111 
del 20 dicembre 2012. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono 
obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPpass accedendo all’apposito link sul portale 
dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché 
acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di 
partecipazione alla gara. Altresì verranno eventualmente effettuate le verifiche previste dall’art. 
86 del D.lgs. 50/2016. 
 

2. Chiarimenti 

E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare al RUP, all’indirizzo PEC: urbanistica.olbia@actaliscertymail.it, almeno 15 
(quindici) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non 
saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. Le 
richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a 
tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
 
Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 
presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet 
http://www.comune.olbia.ot.it alla voce “bandi di gara” e costituiranno interpretazione autentica 
delle disposizioni inerenti la presente procedura. 
 
 

3. Comunicazioni 

Salvo quanto disposto al punto 2. del presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli 
scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatore economico si intendono validamente 
ed efficacemente effettuate qualora rese a mezzo posta elettronica certificata ai sensi dell’art. 52 
del Codice. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme 
di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’Ufficio del Responsabile del 
Procedimento all’indirizzo PEC: urbanistica.olbia@actaliscertymail.it, diversamente 
l’Amministrazione declina ogni responsabilità in merito al tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende 
validamente resa a tutti gli operatori raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari. 

 

4. Requisiti di partecipazione 

4.1 Soggetti ammessi alla gara 

Sono ammessi a partecipare alla gara, purchè in possesso dei requisiti di ammissione richiesti 
nel presente bando, gli operatori economici di cui all’art. 46, comma 1, lettere dalla a) alla f) del 
D.Lgs. 50 del 2016. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara secondo i limiti di cui all’art. 48 comma 7 del 
codice. 
È fatto divieto di partecipare alla medesima gara ai concorrenti che si trovino fra di loro in una 
delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile. L’Amministrazione procederà, 

mailto:urbanistica.olbia@actaliscertymail.it
http://www.comune.olbia.ot.it/
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altresì, ad escludere i concorrenti le cui offerte, accertate sulla base di univoci elementi, siano 
imputabili ad un unico centro decisionale.  
Nel caso in cui l’Amministrazione rilevasse tali condizioni in capo al soggetto aggiudicatario della 
gara dopo l'aggiudicazione della stessa o dopo l'affidamento del contratto, si procederà 
all’annullamento dell’aggiudicazione ovvero alla revoca in danno dell’affidamento, avvalendosi 
della facoltà di procedere allo scorrimento dell’eventuale graduatoria. 
I consorzi di cui alla lettera f) dell’art.46 del D.Lgs. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi forma, alla gara. 

E’ consentito l’avvalimento alle condizioni previste dall’art. 89 del D. lgs 50/2016. A tal fine il 
concorrente allega la documentazione espressamente indicata nella medesima disposizione di 
legge. 

 

4.2 Condizioni di partecipazione – requisiti di ordine generale 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

a) le cause di esclusione di cui all’art. 80, del D.Lgs. 50/2016; 

b) l’inesistenza dei requisiti di cui agli artt. 254, 255 e 256 del Regolamento D.P.R. 
207/2010, rispettivamente in caso di società di ingegneria, di società di professionali e dei 
consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria; 

c) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 nonché dell’art. 21 del 
D.Lgs. 39/2013 o che siano incorsi, ai sensi della vigente normativa, in ulteriori divieti a 
contrattare con la pubblica amministrazione; 

d) gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list” di cui al Decreto del Ministero delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del 
Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 devono essere in 
possesso, pena esclusione dalla gara, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai 
sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
dell’art. 37 del D.L. maggio 2010, n°78 oppure, avere in corso un procedimento per il 
rilascio della predetta autorizzazione; 

e) condizioni che possano determinare conflitto di interesse di cui all’art. 42 comma 2 del 
Codice degli Appalti; 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva e consorzi, il requisito deve essere posseduto 
da tutte le imprese partecipanti comprese, quindi, quelle individuate quali esecutrici del servizio e 
le imprese ausiliare in caso di avvalimento. 

 

4.3 Requisiti di idoneità professionale 

A) per i professionisti singoli o associati, e per i professionisti dipendenti di societa o consorzi 
facenti parte della struttura operativa: 

- iscrizione all’Albo Professionale o a registri previsti dalla rispettiva legislazione nazionale 
riguardante l’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto; 

B) per le società, consorzi e GEIE che partecipano in forma singola e/o temporaneamente 
raggruppati: 

- iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) per lo 
specifico oggetto del presente appalto o, per i soggetti esteri, a registro commerciale 
corrispondente; 
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All’operatore di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, 
secondo le modalità vigente nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 
commerciali di cui all’Allegato XVI del D.lgs 50/2016, mediante dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la 
propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali 
o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. 

 

4.4 Requisiti economici - finanziari e tecnico – professionali (art. 83 del d.lgs. 50/16): 

I requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di partecipazione alle gare sono:  

a) il fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lettera vvvv) 
del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la 
pubblicazione del bando (dal 2010 al 2015), per un importo pari a 415.000 € 
(quattrocentoquindicimila euro). Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di 
tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività secondo la 
seguente formula: (fatturato richiesto /3) x anni di attività; 

b) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando 
(dal 2005 al 2015) di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all'art. 3, lett. 
vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori 
cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute 
nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria pari a 
1 volta l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, e pertanto: servizi di 
progettazione e/o direzione lavori, relativi a lavori appartenenti alle categorie riportate 
nella tabella seguente: 

Categoria 
d’opera 

ID 
opere 

Identificazione 
delle Opere 

Grado di 
complessità 

G 

Costo 
Categorie 

STRUTTURE S.05 

Dighe, Conche, Elevatori, Opere di 

ritenuta e di difesa, rilevati, colmate. 

Gallerie, Opere sotterranee e 

subacquee, Fondazioni speciali. 

1,05 
€ 28.000.000 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in muratura, 

legno, metallo - Verifiche strutturali 

relative - Consolidamento delle opere 

di fondazione di manufatti dissestati - 

Ponti, Paratie e tiranti, Consolidamento 

di pendii e di fronti rocciosi ed opere 

connesse, di tipo corrente – Verifiche 

strutturali relative. 

0,90 
€ 15.000.000 

IDRAULICA D.02 

Bonifiche ed irrigazioni a deflusso 

naturale, sistemazione di corsi d'acqua 

e di bacini montani 
0,45 

€ 22.000.000 

c) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando di 
due servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all'art. 3, lett. vvvv) del Codice, 
relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono 
i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali, per un importo totale non inferiore a 0,40 volte l'importo stimato dei lavori 
cui si riferisce la prestazione, e pertanto: servizi di progettazione e/o direzione lavori, 
relativi a lavori appartenenti alle categorie riportate nella tabella seguente: 
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CATEGORIA 
D’OPERA 

ID 
OPERE 

Identificazione 
delle Opere 

Grado di 
complessità 

G 

Importo stimato dei 
lavori 

Requisito minimo 
richiesto 

STRUTTURE S.05 

Dighe, Conche, Elevatori, Opere 

di ritenuta e di difesa, rilevati, 

colmate. Gallerie, Opere 

sotterranee e subacquee, 

Fondazioni speciali. 

1,05 € 28.000.000 
€ 11.200.000,00 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in 

muratura, legno, metallo - 

Verifiche strutturali relative - 

Consolidamento delle opere di 

fondazione di manufatti dissestati 

- Ponti, Paratie e tiranti, 

Consolidamento di pendii e di 

fronti rocciosi ed opere connesse, 

di tipo corrente – Verifiche 

strutturali relative. 

0,90 € 15.000.000 
€ 6.000.000,00 

IDRAULICA D.02 

Bonifiche ed irrigazioni a deflusso 

naturale, sistemazione di corsi 

d'acqua e di bacini montani 
0,45 € 22.000.000 

€ 8.800.000 

d) per i soggetti organizzati in forma societaria, numero medio annuo del personale 
tecnico utilizzato negli ultimi 3 (tre) anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di 
gara, in misura non inferiore a 10 unità.  

e) per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici non inferiore a 
10 unità, da raggiungere anche mediante la costituzione di un raggruppamento 
temporaneo di professionisti. 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. del 17/06/2016, le prestazioni riguardanti opere di cui alla tavola Z-1 
con grado di complessità maggiore qualificano anche opere di complessità inferiore, purché 
ricadenti all’interno della stessa categoria d’opera; pertanto, sarà possibile dimostrare il possesso 
dei requisiti di cui alle lettere b) e c) mediante prestazioni riguardanti opere con grado di 
complessità maggiore. 
Ai fini della dimostrazione del requisito di cui alle lettere b) e c) si dovranno considerare i servizi 
per i quali sia stata espletata per intero una delle attività di progettazione (studio di fattibilità, 
progettazione preliminare, progettazione definitiva o progettazione esecutiva) o direzione dei 
lavori. Il requisito di cui alla lettera c) si intende soddisfatto anche in presenza di un solo servizio 
di importo complessivo non inferiore a quello richiesto. 
In caso di soggetti riuniti (indicati o associati) di cui all’art. 46 comma 1 lett. e) del Codice, i 
requisiti di cui ai punti a), b) e d) devono essere posseduti cumulativamente dall’insieme dei 
soggetti riuniti senza che siano richieste percentuali minime di qualificazione a ciascuno di essi. 
In ogni caso, il soggetto mandatario dovrà possedere i suddetti requisiti in misura percentuale 
superiore rispetto a ciascun soggetto mandante.  
Il requisito di cui al punto c) non è frazionabile e, pertanto, ogni singolo servizio dovrà essere 
integralmente prestato da uno qualsiasi dei progettisti raggruppati. 
In caso di Consorzi Stabili di cui all’art. 46 comma 1 lett. f) del Codice, i requisiti di cui ai punti da 
a) ad e), possono essere dimostrati, per i primi cinque anni dalla costituzione del consorzio, 
attraverso i requisiti delle società consorziate. 

Si fa presente che i servizi di progettazione di lavori valutabili sono quelli riferiti esclusivamente a 
progetti approvati dal committente o per i quali sia stato redatto il verbale di validazione ai sensi 
di legge. In caso di prestazioni professionali per privati, in carenza di tali certificati, gli stessi 
possono essere sostituiti da idonea dichiarazione del committente attestante la regolarità della 
prestazione svolta, ovvero attraverso la presentazione di equivalente documentazione sufficiente 
a dare prova di quanto dichiarato (Determinazione 26.11.2003 n. 20, Autorità di Vigilanza sui 
lavori Pubblici). Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati, documentati con le 
modalità di cui al comma 2 ex art. 263 del D.P.R. 207/2010. I servizi di ingegneria ed architettura 
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svolti in associazione temporanea o comunque in forma congiunta sono riconosciuti nella misura 
indicata nel certificato di buona esecuzione del servizio in cui sono riportate le prestazioni 
effettuate da ciascun componente il raggruppamento. Resta inteso che le prestazioni 
professionali effettuate a titolo di collaborazione con altro professionista incaricato in via 
principale dell'espletamento di un dato servizio tecnico non saranno prese in considerazione. Per 
quanto non specificato trova applicazione l'art. 263 comma 2 del DPR. 207/2010. 

Si precisa che, ai sensi dell'art. 24, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 
indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario del presente incarico, il servizio 
deve essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 
professionali (o negli appositi registri previsti dalla legislazione nazionale di appartenenza), 
personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell’offerta, 
con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali e della tipologia di prestazione 
che sarà da ciascuno espletata in caso di aggiudicazione; deve, inoltre, essere indicata, sempre 
nell’offerta, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 

In ogni caso, la struttura operativa, indicata in sede di gara, dovrà essere costituita almeno dai 
seguenti professionisti e con riferimento ai seguenti ambiti di attività: 
 

- Ingegnere: con qualifica di progettista responsabile in possesso di laurea magistrale 
specialistica in ingegneria e con iscrizione all’Albo Professionale non inferiore a 10 anni e 
con esperienza documentabile nella progettazione di opere di ingegneria idraulica, 
idrologia, dinamica fluviale e sistemazione di bacini idrografici. 

- Ingegnere: in possesso di laurea magistrale specialistica in ingegneria e con iscrizione 
all’Albo Professionale non inferiore a 10 anni e con esperienza documentabile nella 
progettazione di opere di ingegneria strutturale. 

- Ingegnere: in possesso di laurea magistrale specialistica in ingegneria e con iscrizione 
all’Albo Professionale non inferiore a 10 anni e con esperienza documentabile nella 
progettazione di opere di ingegneria naturalistica e/o difesa del suolo. 

- Architetto: in possesso di laurea magistrale specialistica in archittetura e con iscrizione 
all’Albo Professionale non inferiore a 5 anni e con esperienza documentabile 
nell’inserimento ambientale e paesaggistico di infrastrutture pubbliche o private. 

- Geologo: in possesso di laurea magistrale specialistica in geologia e con iscrizione 
all’Albo Professionale non inferiore a 5 anni e con esperienza documentabile nel settore 
della geologia, geotecnica e geomorfologia. 

I professionisti indicati nella struttura operativa potranno avvalersi, ove ritenuto necessario, di 
ogni altra professionalità propedeutica allo svolgimento del servizio. Eventuali sostituzioni di 
professionisti indicati come responsabili, dovranno essere motivate e autorizzate dalla stazione 
appaltante, ferma restando la composizione del raggruppamento affidatario dell’incarico.  

Deve inoltre essere individuato nominalmente – tra i componenti della struttura operativa – il 
professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche che dovrà essere un 
ingegnere esperto nelle materie idrauliche iscritto al relativo albo professionale da almeno 10 
anni. 

Il progettista e direttore dei lavori, ovvero uno dei componenti la struttura operativa, deve, altresì, 
possedere i requisiti richiesti al coordinatore della sicurezza nelle fasi di progettazione ed 
esecuzione di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss. mm. ed ii.;  

Ai sensi degli artt. 24 comma 5, 95 comma 13 e 154 comma 3 del Codice, i raggruppamenti 
temporanei previsti dall’articolo 46, comma 1, lettera e), del Codice devono prevedere quale 
progettista la presenza di almeno un professionista laureato abilitato da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di 
residenza. Di tale progettista occorre segnalare il nominativo e le relative mansioni. 
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5. Modalità di presentazione dell’offerta 

Il plico contenente l’offerta e la documentazione di cui ai successivi punti, a pena di esclusione 
dalla gara, deve pervenire entro il giorno 13.02.2017 ore 13:00. A pena di esclusione dalla gara, 
lo stesso dovrà essere debitamente sigillato e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, compresi i 
lembi preincollati dal fabbricante, dovrà riportare all’esterno in maniera chiara: denominazione, 
ragione sociale, indirizzo del soggetto concorrente, numero di telefono e indirizzo PEC, oltre alla 
seguente dicitura “Procedura aperta sopra soglia comunitaria per l’affidamento del servizio 
per la redazione di uno studio di fattibilità per l’individuazione di una soluzione 
progettuale alternativa al “Quadro delle opere di mitigazione del rischio idraulico” 
approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino con Delibera n° 1 del 
26.05.2015, con riserva di estensione dell’incarico anche al progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, al progetto definitivo ed esecutivo, al coordinamento della sicurezza e alla 
direzioni lavori”. 
 
Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta debitamente sigillate e controfirmate 
sui lembi di chiusura, compresi i lembi preincollati dal fabbricante, recanti l’intestazione del 
mittente e l’oggetto della gara come sopra indicati, e la dicitura rispettivamente “A – 
Documentazione amministrativa”; “B – Offerta tecnica” e “C – Offerta economico-temporale”. 
 
Si precisa che tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente 
procedura di gara: 

a) Devono essere rilasciate ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, in carta 
semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato, altro 
soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente l’operatore economico, altro 
soggetto dichiarante); a tal fine devono essere corredate dalla fotocopia di un documento 
di identità in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

b) Potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso è 
richiesta la presentazione della relativa procura in copia conforme all’originale; 

c) Devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, consorziati, raggruppati, aggregati in rete di imprese, GEIE, ancorché 
appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

d) Devono essere redatte in lingua italiana preferibilmente sui modelli allegati al presente, 
predisposti dal Comune di Olbia. Se redatte in lingua straniera, devono essere corredate 
da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in 
lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. Gli importi riferiti all’offerta 
economica dovranno essere espressi in euro; 

e) I concorrenti non residenti in Italia dovranno presentare al posto delle dichiarazioni  
sostitutive, rese ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, idonea documentazione 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; 

f) In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di 
gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione 
all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione 
della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della 
presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai 
fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del 
comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque 
efficacia. 
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5.1 BUSTA “A” - “Documentazione amministrativa”  

La Busta “A” deve contenere all’interno la seguente documentazione: 

Domanda di partecipazione (è consigliato l’uso dell’allegato Modello A) 

La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore economico con 
idoneità individuale ovvero da tutti i legali rappresentanti dei concorrenti con idoneità 
plurisoggettiva non costituita. 

La domanda, oltre alle generalità dei concorrenti, deve contenere le seguenti dichiarazioni: 

a) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nella documentazione di gara; 

b) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 
formulazione si è preso atto e tenuto conto delle condizioni contrattuali e degli oneri 
compresi quelli relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere svolto il servizio nonché di 
tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 

c) di impegnarsi a far rispettare ai propri dipendenti gli obblighi di condotta previsto dal 
codice di comportamento per i dipendenti pubblici, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 
62/2013; 

d) l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al quale la Stazione Appaltante deve 
inviare tutte le comunicazioni inerenti la presente gara (in caso di partecipanti con idoneità 
plurisoggettiva, la comunicazione recapitata al soggetto capogruppo si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati); 

e) di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione, le spese di pubblicazione 
dell’avviso e del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana nonché le spese 
contrattuali e di registrazione sono a carico dell’affidatario;   

f) (nel caso di RTI, consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti) l’operatore economico al 
quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo nonché il modello di costituzione (orizzontale, verticale o misto) con 
le parti o le percentuali del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati prendendo atto che è vietata qualsiasi modificazione alla composizione 
delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera d), e), f) e g) 
del D.lgs 50/2016 rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta; 

g) di non aderire ad alcun consorzio ovvero di aderire ad uno o più consorzi (indicare ragione 
sociale); 

h) (nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti) le parti o le percentuali del servizio 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati o raggruppati; 

i) (nel caso di consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane) il/i consorziato/i 
per cui il consorzio concorre alla gara; 

l) (nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete dotate di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 
4-quater, del D.L. 5/2009): la/le impresa/e per cui la rete concorre con indicazione delle parti 
o percentuali del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete; 

m) (se ricorre il caso) le giustificazioni per la partecipazione in raggruppamento temporaneo 
di due o più imprese che siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti di 
partecipazione alla gara; 
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n) di impegnarsi a mantenere riservate tutte le informazioni di cui si verrà a conoscenza 
nell’espletamento del servizio; 

o) di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 196/2003, i dati personali 
raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

p) indica i professionisti incaricati della progettazione e delle altre attività previste 
specificando l’Ordine professionale di appartenenza, num. di iscrizione, data di iscrizione e 
ruolo ricoperto nell’ambito dell’incarico oggetto della gara; 

q) Solo nel caso di RTP, indica il giovane professionista (in possesso di laurea e abilitato 
all’esercizio della professione da meno di 5 anni) incaricato alla progettazione, specificando 
l’Ordine professionale di appartenenza, num. di iscrizione, data di iscrizione e natura del 
rapporto professionale intercorrente con il soggetto partecipante alla gara; 

r) Indica il professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche, 
specificando titolo di studio, iscrizione all’ordine professionale, num. iscrizione, data 
iscrizione; 

s) Dichiarazione di impegno a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 (centottanta) 
giorni, a decorrere dalla data della gara d’appalto; 

Per le Associazioni Temporanee  

t) Dichiarazione firmata da tutti i soggetti associandi, da cui risulti la volontà dei medesimi a 
costituire raggruppamento e da cui risulti, altresì, l’impegno che i singoli soggetti facenti parte 
del gruppo, qualora aggiudicatari dell’appalto, provvederanno a conferire mandato speciale 
con rappresentanza ad un soggetto, del quale dovranno essere indicate le generalità, 
qualificato quale capogruppo che dovrà assumere obbligatoriamente il ruolo di coordinatore 
delle attività, specificando il professionista che svolgerà tale ruolo che dovrà essere munito di 
laurea in Ingegneria, con comprovata esperienza in idraulica, ed iscritto al relativo albo 
professionale da almeno 10 anni.  

Per le Società di Ingegneria e per le Società di Professionisti  

u) Dichiarazione del legale rappresentante nella quale dovrà essere indicato il nominativo e 
la qualifica professionale del soggetto incaricato del coordinamento delle attività, che dovrà 
necessariamente essere in possesso di laurea in Ingegneria con comprovata esperienza in 
idraulica e iscrizione al relativo albo da almeno 10 anni. Dovranno altresì essere indicati 
coloro che effettueranno le prestazioni attinenti all'incarico. Le Società di Ingegneria 
dovranno, inoltre, indicare il nominativo del Direttore Tecnico.  

 

Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sul possesso 
dei requisiti di partecipazione 

La dichiarazione deve essere resa da tutti i legali rappresentanti delle imprese partecipanti alla 
gara, compresi, quindi, anche i legali rappresentanti delle imprese consorziate designate quali 
esecutrici del servizio e il legale rappresentante dell’impresa ausiliaria in caso di avvalimento (si 
consiglia l’uso dell’allegato Modello B). 

L’operatore economico deve dichiarare il possesso dei requisiti richiesti nel presente bando di 
gara, ossia: 

A) di non essere incorso in nessuna delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.lgs 
50/2016 (le stesse non devono sussistere prima o nel corso della procedura di gara). Nello 
specifico l’operatore economico dichiarerà:  

1) che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 
67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa 
di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
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159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni 
antimafia; 

2) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (costituiscono gravi le violazioni 
che comportano un debito certo, scaduto ed esigibile superiore all’importo di cui all’articolo 
48-bis, commi 1 e 2-bis, del DPR 29 settembre 1973 n. 602 nonché le violazioni 
definitivamente accertate contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione; costituiscono altresì gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale 
quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva -DURC, di cui 
all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. 
 L’esclusione non opera quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 
dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati 
formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande). 

3) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del 
lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 
disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del D.lgs 50/2016; 

4) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 110 del D.lgs 50/2016; 

ovvero 

- che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o 
di liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario 
competente in base alle condizioni e con il procedimento previsto dal Capo IX del D.lgs. 
09.01.2006, n. 5; 

ovvero 

- che è venuta meno l’incapacità a contrarre, prevista nei casi di amministrazione 
controllata e di concordato preventivo, per revoca o per cessazione dell’amministrazione 
controllata, ovvero per la chiusura del concordato preventivo attraverso il provvedimento 
del giudice delegato che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato ovvero di 
risoluzione o annullamento dello stesso; 

ovvero 

- che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.lgs. n. 
270/99; 

ovvero 

di aver depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per 
l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale (indicando estremi e riferimenti 
dell’autorizzazione)  

ovvero 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, giusto decreto del 
Tribunale (con indicazione degli estremi),  

5) di non essersi  reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità (a titolo esemplificativo: significative carenze nell'esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione 
anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero 
hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 



11 
 

tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 
selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione); 

6) l’inesistenza di situazione di conflitto di interesse non diversamente risolvibile 
determinata dalla partecipazione dell’operatore alla procedura di gara (Si ha conflitto 
d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, 
anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di 
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il 
risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, 
costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di 
astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62); 

7) di non essere assoggettato alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 
c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

8) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

9) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 
55/1990 

ovvero  

- che è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 
55/1990, ma è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e 
che questa è stata rimossa; 

10) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
dell’art. 17 della  legge 68/1999 per aver assolto gli obblighi di legge 

ovvero 

- di non essere soggetto agli obblighi di assunzione previsti dall’art. 3 della Legge 68/1999 
in quanto l’impresa occupa meno di 15 dipendenti; 

ovvero  

- di non essere soggetto agli obblighi di assunzione previsti dall’art. 3 della Legge 68/1999 
in quanto pur occupandone da 15 a 35 dipendenti, l’impresa non ha effettuato nuove 
assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 

11) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’art. 7 D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla legge 
203/1991; 

ovvero 

- di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art.7 D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla legge 
203/1991 e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;  

ovvero 

- di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art.7 D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla legge 
203/1991 e di non aver denunciato i fatti in quanto ricorrevano i presupposti di cui all’art. 4, 
comma 1, della Legge 689/1981. 
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12) di non trovarsi, rispetto ad altro soggetto partecipante alla medesima procedura, in 
alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato 
l’offerta autonomamente; 

ovvero  

- di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 
si trovano, nei propri confronti, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

ovvero 

- di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
(indicarne le generalità) che si trovano, nei propri confronti, in situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

13) (in alternativa se del caso) di trovarsi in una delle situazioni di cui ai punti da 2) a 12)  
(specificare quale) e di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno 
causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere 
tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (il 
dichiarate dovrà allegare adeguata prova); 

15) (in alternativa se del caso) di non doversi applicare le cause di esclusione in 
precedenza elencate in quanto l’azienda o la società è sottoposta a sequestro o confisca ai 
sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario 
o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento; 

B) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ci sono soggetti 
cessati dalle cariche societarie indicate all’art. 80, comma 3, del D.lgs 50/2016; 

ovvero 

che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara ci sono stati i seguenti 
soggetti cessati dalle cariche societarie indicate all’art. 80, comma 3, del D.lgs 50/2016 (indicare 
generalità e gli atti e misure adottate dall’impresa a completa ed effettiva dissociazione di 
eventuali condotte penalmente sanzionate di questi ultimi - In caso di incorporazione, fusione 
societaria o cessione d’azienda, si intendono soggetti cessati anche coloro che hanno operato 
presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara); 

C) dichiara ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/01 di non aver assunto alle 
proprie dipendenze personale già dipendente della stazione appaltante che abbia esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto della stazione appaltante medesima nei tre anni 
antecedenti la data di pubblicazione della gara; 

D) attesta il possesso dei requisiti previsti dall’art. 256 del DPR 207/2010 se trattasi di consorzi 
stabili di società di professionisti e di società di ingegneria; 

E) attesta il possesso dei requisiti previsti dall’art. 254 del DPR 207/2010 se trattasi di Società di 
ingegneria;  

F) attesta il possesso dei requisiti previsti dall’art. 255 del DPR 207/2010 se trattasi di Società di 
professionisti;  

G) (per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list” di cui al D.M. 4 maggio 1999 e D.M. 21 novembre 2001) di essere in possesso 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010, ovvero avere in corso il 
procedimento per il rilascio della predetta autorizzazione; 

H) (per i professionisti che partecipano in forma singola e/o temporaneamente raggruppati) 
iscrizione all’Albo Professionale o a registri previsti dalla rispettiva legislazione nazionale; 

I) (per le società, consorzi e GEIE che partecipano in forma singola e/o temporaneamente 
raggruppati) la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli 
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estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto; devono 
altresì essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) delle 
persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente l’impresa e precisamente: 

- titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  

- del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  

- dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; 

- dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

L’operatore economico di altro Stato membro non residente in Italia, ai sensi dell’art. 83, comma 
3, del D.lgs 50/2016, deve dare prova dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di 
residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del D.lgs 50/2016, 
mediante la dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello stato membro nel quale è 
stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è 
rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. 

L) che il fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lettera vvvv) 
del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione 
del bando (dal 2010 al 2015), sia di importo almeno pari a € 415.000 (quattrocentoquindicimila 
euro). Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato 
devono essere rapportati al periodo di attività secondo la seguente formula: (fatturato richiesto /3) 
x anni di attività; 

M) che negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando (dal 2005 al 2015) ha 
espletato servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all'art. 3, lett. vvvv) del Codice, 
relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi 
da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, 
per un importo globale per ogni classe e categoria pari a 1 volta l'importo stimato dei lavori cui si 
riferisce la prestazione, e pertanto: servizi di progettazione e/o direzione lavori, relativi a lavori 
appartenenti alle categorie riportate al punto 4.4, lettera b), del presente disciplinare di gara; 

N) che negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando (dal 2005 al 2015) ha 
espletato due servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all'art. 3, lett. vvvv) del Codice, 
relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i 
servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali, per un importo totale non inferiore a 0,40 volte l'importo stimato dei lavori cui si 
riferisce la prestazione, e pertanto: servizi di progettazione e/o direzione lavori, relativi a lavori 
appartenenti alle categorie riportate al punto 4.4, lettera c), del presente disciplinare di gara; 

O) (per i soggetti organizzati in forma societaria) che il numero medio annuo di personale tecnico 
utilizzato negli ultimi 3 (tre) anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, non è 
inferiore a 10 unità; 

P) (per i professionisti singoli e associati) che il numero di tecnici non sia inferiore a 10 unità, da 
raggiungere anche mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti. 

Q) (in caso si avvalimento): 

(dichiarazione del soggetto ausiliato) di avvalersi dell’impresa ausiliaria (indicare generalità) in 
quanto carente dei requisiti di ordine speciale, ossia di carattere economico-finanziario e 
tecnico-professionale, richiesti nel bando di gara (specificare i requisiti dei quali ci si avvale) 
allegando in originale o in copia autentica il contratto di avvalimento sottoscritto tra le parti; 

(dichiarazione del soggetto ausiliario) di possedere i requisiti di ordine speciale oggetto di 
avvalimento e prescritti nel bando di gara dei quali il concorrente risulta carente e di obbligarsi, 
nei confronti del concorrente e della Stazione Appaltante, a fornirli e mettere a disposizione le 
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risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, rendendosi inoltre responsabile in solido con 
il concorrente nei confronti della Stazione Appaltante, in relazione alle prestazioni oggetto 
dell’appalto; 

R) di non partecipare alla stessa gara né in forma singola, né in forma plurisoggettiva, né in 
qualità di ausiliario di altro soggetto concorrente; 

S) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di gara; 

T) di impegnarsi a mantenere riservate tutte le informazioni di cui si verrà a conoscenza 
nell’espletamento del servizio; 

U) di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 196/2003, i dati personali raccolti 
saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene 
resa. 

 

Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 dei soggetti 
delegati a rappresentare legalmente l'impresa (è consigliato l’uso dell’allegato Modello C) 

Sono obbligati a presentare la presente dichiarazione i soggetti, di cui all’art. 80, comma 3, del 
D.lgs 50/2016, sotto elencati appartenenti a tutti gli operatori partecipanti alla gara, compresi i 
soggetti appartenenti alle imprese consorziate designate quali esecutrici del servizio e i soggetti 
dell’impresa ausiliaria in caso di avvalimento: 

- titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
- soci e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  
- soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  
-  membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza 
in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

La dichiarazione deve essere altresì presentata dai soggetti cessati dalla carica di cui all’art. 80, 
comma 3, del D.lgs 50/2016, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara in 
quanto l'esclusione e il divieto operano anche nei loro confronti, qualora l'impresa non dimostri 
che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.  

Qualora i soggetti cessati non siano in condizione di rendere la dichiarazione, la stessa può 
essere resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 dal legale rappresentante dell’impresa in cui 
affermi il possesso dei requisiti richiesti “per quanto a propria conoscenza”, specificando le 
circostanze che rendono impossibile o eccessivamente gravosa la produzione della dichiarazione 
da parte del soggetto interessato nonché l’indicazione degli atti e delle misure adottate 
dall’impresa a completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (in tale 
ipotesi è consigliato l’uso dell’allegato Modello D). 

Nella dichiarazione il soggetto deve indicare di non essere incorso nelle cause di esclusione di 
cui all’art. 80, comma 1, del D.lgs 50/2016, ossia: 

- di non aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1990_0309
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1990_0309
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#260
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b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 
2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

ovvero 

- di trovarsi in una delle situazioni elencate (specificare quale) e che la sentenza definitiva ha 
imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi e di aver risarcito o di essersi impegnato a 
risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito (il dichiarate dovrà allegare adeguata 
prova). 

ovvero  

- di trovarsi in una delle situazioni elencate (specificare quale) e che la sentenza definitiva ha 
riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato e di 
aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito 
(il dichiarate dovrà allegare adeguata prova).  

Se la stazione appaltante ritiene che le misure sono sufficienti, l'operatore economico non è 
escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione dovrà essere data  motivata 
comunicazione. In ogni caso non ci si può avvalere di detta possibilità nel caso di esclusione 
derivante da sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto nel corso del 
periodo in cui opera detta esclusione. 

L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima (Si precisa ancora che il 
reato estinto non va dichiarato laddove sia intervenuta una formale pronuncia di estinzione da 
parte del giudice dell’esecuzione, ai sensi dell’art. 676 c.p.p. Si chiarisce altresì che i reati per i 
quali si sia beneficiato della non menzione o della sospensione della pena devono essere 
necessariamente dichiarati. Si ricorda che l’interessato può effettuare una visura senza efficacia 
certificativa presso l’Ufficio del Casellario giudiziale competente, di tutte le iscrizioni a lui riferite 
comprese quelle di cui non è fatta menzione nei certificati di cui agli artt. 24, 25, 26, 27 e 31 del 
D.P.R. 313/2002). 

 

“PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo 
al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 
89 del Codice, dovrà essere acquisito anche il “PASSOE” relativo all’impresa ausiliaria. 

 

“Pagamento a favore dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione”: Ai sensi della delibera ANAC 
n. 163 del 22 dicembre 2015, il concorrente dovrà presentare la ricevuta di avvenuto pagamento 
del contributo in favore dell’Autorità pari ad € 200,00. 

 

“Patto di integrità” sottoscritto dal titolare o legale rappresentante del partecipante o nel caso di 
partecipante plurisoggettivo, lo stesso dovrà essere sottoscritto da ciascun 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#346-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#353
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2635
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2635
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#648-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109
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titoloare/rappresentante. La mancata presentazione e sottoscrizione di tale documento 
comporterà l’esclusione dalla gara. 

Ulteriore documentazione per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e consorzi: 

- raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti: il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario; 

- raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 
l’impegno che in caso di aggiudicazione, le imprese conferiranno mandato collettivo speciale 
con rappresentanza ad una di esse, individuandola e indicandola come capogruppo; 

- consorzi ordinari e GEIE già costituiti: copia autentica o copia conforme all’originale ai sensi, 
rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000, dell’atto costitutivo e dello statuto del 
Consorzio o GEIE con indicazione del soggetto designato quale capogruppo; 

- consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: copia autentica o copia 
conforme all’originale ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000, 
dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio con indicazione delle imprese consorziate; 

- aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L. 5/2009: copia autentica o copia 
conforme all’originale ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000, del 
contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs 82/2005, con indicazione dell’organo 
comune che agisce in rappresentanza della rete;  

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 5/2009: la copia 
autentica o copia conforme all’originale ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 
D.P.R. 445/2000, del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs 82/2005, 
recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatorio economici aggregati in rete; qualora il 
contratto sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
D.lgs 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 82/2005; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune: la copia autentica o copia conforme all’originale ai sensi, 
rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000, del contratto di rete, redatto per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del D.Lgs 82/2005, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e delle parti o percentuali del servizio che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; 

- nelle ulteriori e residuali ipotesi di “prestatori di servizi” ai sensi all’art. 3, lett. p) del D.lgs 
50/2016: copia autentica o copia conforme all’originale ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 
e 19 del D.P.R. 445/2000, dell’atto costitutivo e dello statuto dell’Ente. 

 

Documento di Gara Unico Europeo (DGUE):  

Le dichiarazioni possono essere rese sui modelli predisposti ed allegati al presente disciplinare di 
gara ovvero su modelli equipollenti predisposti direttamente dall’offerente. E’, in ogni caso, 
ammesso l’utilizzo del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), secondo le indicazioni 
contenute nelle Linee Guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di gara 
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unico europeo (DGUE) approvato con regolamento di esecuzione 2016/7 della Commissione del 
5 gennaio 2016, approvate dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e pubblicate sulla 
GURI n. 174 del 27 luglio 2016, utilizzando l’allegato Modello DGUE, già compilato nella prima 
parte con le informazioni sulla procedura di gara, e da redigere inserendo tutti i dati (nessuno 
escluso) richiesti dal presente disciplinare, relativamente sia ai requisiti di carattere generale sia 
a quelli di carattere professionale sia alle altre informazioni generali.  

 

5.2 Busta “B” – Offerta Tecnica  

Nella busta “B – Offerta Tecnica”, dovrà essere contenuta esclusivamente la documentazione di 
carattere tecnico necessaria ed indispensabile alla Commissione di gara, per attribuire i punteggi 
relativi agli elementi di valutazione qualitativa.  

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore economico con 
idoneità individuale ovvero da tutti i legali rappresentanti dei concorrenti con idoneità 
plurisoggettiva non costituita. 

Per essere considerata valida, ogni offerta tecnica dovrà recare, a pena di esclusione, la 
seguente documentazione: 

- Documentazione necessaria a dimostrare l’adeguatezza dell’offerta e qualità della 
professionalità, di cui al criterio Pa del paragrafo 6.1  
Il concorrente presenterà la documentazione utile ad illustrare tre progetti relativi a 
interventi ritenuti significativi della propria capacità di realizzare la prestazione sotto il 
profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini, secondo i criteri desumibili dal D.M. 
17 giugno 2016, a quelli oggetto dell’affidamento. Tale documentazione dovrà essere 
costituita da un numero massimo di n. 5 schede A3, scritte su una sola facciata, o n. 10 
schede A4, scritte su una sola facciata, per ognuno dei servizi proposti; le schede 
potranno contenere elaborazioni grafiche, illustrazioni e tabelle e dovranno contenere 
tutte le informazioni utili a valutare il livello di specifica professionalità, affidabilità e quindi 
di qualità del concorrente stesso, sia sul piano tecnologico che funzionale, anche riguardo 
alla complessità dell'intervento che si dovrà andare a progettare. 

 
- Documentazione descrittiva delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto 

dell’incarico, di cui al criterio Pb e Pc del paragrafo 6.1 
Il concorrente presenterà la documentazione utile ad illustrare le modalità di svolgimento 
delle prestazioni oggetto dell’incarico. Tale relazione dovrà contenere: 
a. l’individuazione e l’approccio metodologico delle problematiche da affrontare, dei 

vincoli correlati e delle interferenze esistenti, che a parere dell’offerente 
caratterizzano la prestazione, con riferimento alle caratteristiche delle opere da 
progettare e dei lavori da dirigere, nonché dei luoghi ove è previsto l'intervento; 

b. le modalità di organizzazione della struttura operativa per le diverse fasi che 
caratterizzano la prestazione, la descrizione delle metodologie, delle risorse, degli 
strumenti e dei processi che saranno utilizzati per il loro sviluppo, con l’indicazione 
in merito all’articolazione temporale delle varie fasi previste nonchè del 
coordinamento delle attività con la committenza e con gli organismi ed Enti esterni; 
dovrà essere riportato l’elenco dei professionisti personalmente responsabili 
dell’espletamento delle varie parti del servizio, con l’indicazione della posizione di 
ciascuno nella struttura dell’offerente (socio, amministratore, dipendente), delle 
rispettive qualificazioni professionali, della relativa formazione, delle principali 
esperienze analoghe all’oggetto del contratto e degli estremi di iscrizione nei 
relativi albi professionali, nonché l’individuazione della persona incaricata 
dell’integrazione fra le varie prestazioni specialistiche; 

c. la descrizione degli aspetti migliorativi dei criteri ambientali minimi (CAM) del PAN 
GPP, di cui allegato 1, punto 2.6, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie 
generale N. 16 del 21/01/2016, con riferimento ai punti 2.6.1, 2.6.2 e 2.6.3 del 
citato allegato 1; 
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Tale documentazione dovrà essere costituita da una relazione, che descriva i contenuti 

suddetti, costituita da un numero massimo di 20 cartelle formato A4, interlinea 1, carattere 
Arial 11.  

L’offerta tecnica dovrà essere accompagnata da una Dichiarazione di Impegno, debitamente 
sottoscritta dai componenti della struttura operativa, con allegata copia di un documento 
d’identità in corso di validità, con la quale ciascuno dei professionisti indicati nella predetta 
struttura, accetta di svolgere la prestazione e dichiara di non partecipare in alcuna delle strutture 
operative indicate dagli altri concorrenti. Dovrà essere precisata la natura del rapporto 
professionale intercorrente fra l’operatore economico partecipante alla gara e i professionisti 
responsabili delle prestazioni specialistiche: tali professionisti potranno essere presenti sia come 
componenti di una eventuale associazione temporanea di professionisti, sia in qualità di soggetti 
in organico alla struttura dell’operatore economico concorrente, con status di dipendente o di 
collaboratore a progetto della medesima o di socio attivo. 

L’eventuale presentazione di tutta o parte della documentazione tecnica non inserita nella busta 
comporta esclusione dalla procedura in quanto violazione del principio di segretezza dell’offerta. 
In nessun caso la busta dell’offerta tecnica potrà essere aperta prima della definitiva ammissione 
del concorrente, neppure per verificare l’eventuale presenza di documenti richiesti per 
l’ammissione. 

Dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese o consenta di 
desumere, direttamente o indirettamente, l’offerta economica e/o temporale. 

L’offerta tecnica non comporta e non può comportare alcun maggiore onere, indennizzo, 
rimborso, adeguamento o altro, a carico della Stazione Appaltante, pertanto sotto il profilo 
economico l’importo contrattuale determinato in base all’offerta economica resta insensibile alla 
predetta offerta tecnica. L’offerta tecnica non può contenere altresì elementi proposti sotto 
condizione di variazioni del prezzo. 

Nell’ambito dell’offerta tecnica andranno puntualmente indicate le parti dell’offerta coperte da 
segreto tecnico/commerciale al fine di limitare il diritto di accesso degli altri concorrenti alla 
documentazione presentata, fermo restando che la Stazione Appaltante si riserva di valutare la 
compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti. 
 

5.3 Busta “C” – Offerta economica temporale 

Nella busta “C – Offerta economica temporale”, dovrà essere contenuta un’unica offerta in 
bollo, redatta in lingua italiana e sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente ovvero da 
tutti i legali rappresentanti degli operatori economici associandi, contenente: 

- Offerta economica espressa in ribasso percentuale (in cifre ed in lettere) sull’importo 
posto a base di gara. In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato 
in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere; il ribasso è indicato con non più 
di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola; eventuali cifre in più sono troncate senza 
arrotondamento. Il ribasso economico non potrà superare, a pena di esclusione dalla 
gara, il 30,000% a salvaguardia della qualità dei servizi da prestare; 

- Offerta temporale di riduzione percentuale (in cifre ed in lettere) sul termine di esecuzione 
dei servizi di cui allo Schema di Contratto. Il ribasso temporale non potrà superare, a 
pena di esclusione dalla gara, il 20,000% a salvaguardia della qualità dei servizi da 
prestare. 

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso 
percentuale indicato in lettere; il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la 
virgola; eventuali cifre in più sono troncate senza arrotondamento.  
La mancanza della sottoscrizione comporterà la nullità dell'offerta. Oltre il termine stabilito per la 
consegna delle offerte non potrà essere validamente presentata alcuna offerta anche se 
sostitutiva od integrativa di offerta precedente. 
L’offerente è vincolato alla propria offerta per il periodo di 180 giorni decorrenti dal termine di 
presentazione dell’offerta. 
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6. Procedura di aggiudicazione 

6.1 Operazioni di gara 

La gara avrà luogo, in prima seduta pubblica il giorno 14.02.2017 alle ore 10.00 presso il Settore 
Pianificazione e gestione del territorio, edilizia privata e pubblica del Comune di Olbia, Via 
Garibaldi, 49 III° piano – 07026 Olbia (OT). La data di eventuali ulteriori sedute di gara, sarà 
preventivamente comunicata ai partecipanti mediante posta elettronica certificata all’indirizzo 
mail-pec indicato dal concorrente nel modulo prestampato allegato A. 
L’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’art.95, comma 3, lett.b, del D.Lgs. 50/2016, con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa. La commissione giudicatrice, esprimerà la propria 
valutazione attribuendo a ciascuna offerta validamente presentata fino a un massimo di 100 
punti, sulla base dei seguenti criteri di valutazione qualitativi e quantitativi ed ai relativi fattori 
ponderali. 
 
 
Criteri di valutazione dell’offerta tecnica (massimo punti 75) 

Pa - adeguatezza dell'offerta e qualità della professionalità, desunta da tre progetti relativi 
a interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità di realizzare la 
prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini, secondo i criteri 
desumibili dal D.M. 17 giugno 2016, a quelli oggetto dell’affidamento. Saranno 
considerate migliori quelle offerte la cui documentazione consenta di valutare il livello di 
specifica professionalità, affidabilità e qualità del concorrente, in relazione al fatto che lo 
stesso ha effettuato servizi di ingegneria e archittetura che, sul piano tecnologico, 
funzionale e di inserimento paesaggistico e ambientale, rispondono meglio agli obiettivi 
dell’affidamento in oggetto anche al fine di ottimizzare il costo globale di costruzione, 
manutenzione e gestione lungo il ciclo di vita dell’opera - massimo punti 45 suddivisi in 15 
punti per ogni progetto presentato; 

Pb - caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dall’illustrazione delle modalità di 
svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico - massimo punti 25; 

- individuazione ed approccio metodologico alle problematiche da affrontare, dei 
vincoli correlati e delle interferenze esistenti, che a parere dell’offerente 
caratterizzano la prestazione, con riferimento alle caratteristiche delle opere da 
progettare e dei lavori da dirigere, nonché dei luoghi ove è previsto l'intervento – 
massimo punti 15; 

- modalità di organizzazione della struttura operativa per la fase progettuale, 
dell'Ufficio di Direzione lavori e di espletamento delle ulteriori attività del servizio, 
descrizione delle metodologie, delle risorse, degli strumenti e dei processi che 
saranno utilizzati per il loro sviluppo con indicazione in merito all’articolazione 
temporale delle varie fasi previste e al coordinamento delle attività con la 
committenza e con gli organismi ed Enti esterni. Saranno considerate migliori 
quelle offerte per le quali la relazione dimostri che la concezione progettuale e la 
struttura tecnica organizzativa prevista dall’offerta risultano coerenti fra loro e 
offrono una elevata garanzia della qualità dell’attuazione della prestazione – 
massimo punti 10; 

Pc - qualità tecnica e completezza dell’offerta in relazione agli aspetti migliorativi dei  
criteri ambientali minimi (CAM) del PAN GPP, di cui allegato 1, punto 2.6, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale Serie generale N. 16 del 21/01/2016, con riferimento ai punti 2.6.1, 
2.6.2 e 2.6.3 del citato allegato 1, in quanto attinenti all’affidamento in oggetto - massimo 
5 punti 
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Criteri di valutazione dell’offerta economica temporale – fino ad un massimo punti 25, 
suddivisi in: 

Pd – Offerta economica: ribasso percentuale unico rispetto all’importo complessivo a 
base di gara (limite massimo di ribasso 30%) - massimo punti 20; 

Pe - Offerta temporale – riduzione percentuale sul tempo di esecuzione dei servizi di cui 
allo schema di contratto (limite massimo di riduzione 20%) – massimo punti 5; 

Totale punti disponibili: 100 Punti 
 
 
Metodo per attribuzione punteggi 

I punteggi dell'offerta tecnica saranno attribuiti sulla scorta della valutazione discrezionale dei 
componenti la commissione giudicatrice, per ciascuno degli elementi di valutazione previsti ed in 
ragione dei fattori ponderali sopra indicati. 
 
La Commissione di gara procederà all'attribuzione dei punteggi ai singoli concorrenti applicando 
la seguente formula:  
Pi= Ai*Pa+Bi*Pb + Ci*Pc+ Di*Pd + Ei*Pe 
 
dove Pi punteggio attribuito al concorrente iesimo  
 
Ai ,Bi ,Ci ,Di, Ei coefficienti compresi tra 0 e 1 espressi in valore centesimale attribuiti al 
concorrente iesimo (il coefficiente è pari a 0 in corrispondenza della prestazione minima ed è pari 
a 1 in corrispondenza della prestazione massima offerta) 
 
Pa Pb Pc Pd Pe fattori ponderali sopra espressi  
 
I coefficienti Ai, Bi e Ci relativi agli elementi Pa, Pb e Pc sono determinati con il metodo del 
“confronto a coppie” secondo quanto stabilito dalle Linee Guida ANAC n. 2, e seguendo la scala 
semantica di cui al paragrafo V delle medesime linee guida. Ogni commissario valuta quale dei 
due elementi che formano ciascuna coppia sia da preferire. Inoltre, tenendo conto che la 
preferenza tra un elemento e l’altro può essere più o meno forte, attribuisce un punteggio che 
varia da 1 (nessuna preferenza), a 2 (preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), a 4 
(preferenza media), a 5 (preferenza grande), a 6 (preferenza massima), eventualmente 
attribuendo anche punteggi intermedi. Al termine dei confronti si attribuiscono i punteggi 
trasformando, per ciascun commissario, la somma dei coefficienti attribuiti mediante il “confronto 
a coppie” in coefficienti variabili tra 0 e 1 e si calcola la media dei coefficienti di ciascun 
commissario attribuendo 1 al concorrente che ha ottenuto il coefficiente medio più alto e agli altri 
concorrenti un punteggio conseguentemente proporzionale al coefficiente raggiunto. 
Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono attribuiti mediante la 
media dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. Al 
termine della procedura di valutazione si procederà a trasformare la media dei coefficienti 
attribuiti ad ogni elemento dell'offerta in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e 
proporzionando a tale media massima la media provvisoria prima calcolata. 
 
Se nessun concorrente ottiene il punteggio pari al peso complessivo dell’offerta tecnica, sarà 
effettuata la riparametrazione dei punteggi assegnando il peso totale dell’offerta tecnica all’offerta 
che ha ottenuto il maggior punteggio quale somma dei punteggi dei singoli elementi e alle altre 
offerte un punteggio proporzionalmente decrescente.  
 
Per ciascun elemento di valutazione, le medie dei coefficienti definitivi verranno calcolate con 
approssimazione alla terza cifra decimale. 
Ai sensi del paragrafo V, punto 1.7, delle Linee Guida ANAC n.1 la soglia minima di punteggio 
relativa all'offerta tecnico organizzativa è stabilita in punti 40; non superando tale soglia (da 
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valutare successivamente alla riparametrazione) il concorrente non potrà accedere alla fase di 
valutazione dell’offerta economica e temporale. 
 
In successiva seduta pubblica, che sarà convocata con preavviso tramite pec con almeno 2 (due) 
giorni di anticipo, la commissione di gara procederà alla verifica delle offerte relativamente al 
criterio Pd e Pe con le seguenti modalità:  
 
Ai fini della determinazione del coefficiente Di relativo al criterio Pd, offerta economica, la 
Commissione utilizzerà la seguente formula: 

Di = Ri/Rmax 

dove: 

Ri = valore (ribasso) offerto dal concorrente iesimo 

Rmax = valore dell’offerta più conveniente (massimo ribasso) 

Analogamente si procederà alla determinazione del coefficiente Ei relativo al criterio Pe, offerta 
temporale. 
 
Nella medesima seduta si verificherà la sussistenza dei presupposti di attivazione del 
procedimento di verifica delle offerte anomale, ai sensi dell’art. 97 comma 3 del D.Lgs. 18.4.2016 
n.50. Nel caso non sussistano i presupposti per avviare il procedimento di cui sopra si procede 
all’aggiudicazione provvisoria; in caso contrario, ultimato il procedimento di verifica, da effettuarsi 
con le modalità definite dall’art. 97 del Codice, in successiva seduta pubblica convocata con 
almeno due giorni di preavviso si procederà alla dichiarazione di anomalia delle offerte che in 
esito al procedimento di verifica siano risultate non congrue e si procederà all’aggiudicazione 
provvisoria.  
Si procederà all’aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola offerta ritenuta valida. 
Tutte le comunicazioni relative alla procedura di gara, comprese quelle previste dall’art. 76 
comma 5, lett.a, del D.Lgs. n. 50/2016, saranno trasmesse mediante posta elettronica certificata 
all’indirizzo mail-pec indicato dal concorrente nel modulo prestampato allegato A. 
La Stazione Appaltante provvederà a fornire le informazioni in merito alle decisioni di gara 
mediante pubblicazione nell’apposito link della Sezione Amministrazione Trasparente presente 
sul sito istituzionale, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs 50/2016. 
 

6.2 Soccorso istruttorio e cause tassative di esclusione 

La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica-temporale, che 
comporti una sospensione delle operazioni di gara finalizzata alla regolarizzazione formale 
della documentazione, determinerà l’attivazione della procedura del soccorso istruttorio con 
l’obbligo del concorrente al pagamento della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari a € 
5.000,00. 

In sede di gara, la Commissione valuterà se le ipotesi di irregolarità essenziale sanabili degli 
elementi e delle dichiarazioni sostitutive tenendo conto dei criteri interpretativi dell’ANAC nonché 
della giurisprudenza maggioritaria in materia. 

Al verificarsi dell’ipotesi di regolarizzazione, la Stazione Appaltante procederà con apposita 
comunicazione ad assegnare al concorrente un termine perentorio di cinque giorni perché 
provveda al pagamento della sanzione e all’integrazione delle dichiarazioni o regolarizzazione 
degli elementi necessari, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Per il 
computo dei termini si fa riferimento alle disposizioni previste dal codice di procedura civile per gli 
atti processuali. 

Le integrazioni richieste dovranno pervenire in busta chiusa con conseguente apertura in una 
seduta pubblica appositamente dedicata e comunicata tempestivamente ai concorrenti. In 
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assenza del pagamento, non si procederà alla verifica della documentazione integrativa, 
intendendosi il concorrente automaticamente escluso. 

Si procederà analogamente all’esclusione del concorrente nel caso in cui le integrazioni richieste 
risultino ancora incomplete o irregolari. 

In ogni caso la mancata integrazione dei requisiti afferenti l’art. 80 D.lgs 50/2016 sarà segnalata 
all’ANAC che gestirà la comunicazione quale notizia utile per eventuali iscrizioni nel casellario 
informatico.  

Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
indispensabili, la Stazione Appaltante può richiede la regolarizzazione della documentazione 
senza applicazione della sanzione. 

Il soccorso istruttorio non potrà essere accordato per un’integrazione postuma della 
documentazione di gara dovuta al mancato adempimento delle prescrizioni richieste dalle norme 
del codice degli appalti e da altre disposizioni di leggi vigenti nonché nei casi di incertezza 
assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri 
elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di 
partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le 
circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.  

Costituiscono causa tassativa di esclusione: 

- mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento della gara cui l’offerta è 
rivolta; 

- apposizione sul plico esterno generale di un’indicazione totalmente errata o generica, al 
punto che non sia possibile individuare il plico pervenuto come contenente l’offerta per 
una determinata gara; 

- mancata sigillatura del plico e delle buste interne con modalità di chiusura ermetica che 
ne assicurino l’integrità e ne impediscano l’apertura senza lasciare manomissioni; 

- mancato inserimento dell’offerta economica - temporale e di quella tecnica in buste 
separate debitamente sigillate; 

- mancata dichiarazione di volontà del ricorso all’avvalimento e mancata stipulazione del 
relativo contratto; 

- omesso versamento del contributo dovuto all’Autorità di vigilanza ai sensi dell’art. 1, 
commi 65 e 67 della Legge 266/2005; 

- in generale tutte le ipotesi considerate tali dall’attuale giurisprudenza maggioritaria e 
dall’ANAC. 

 

7. Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipulazione del contratto 

L’ente procederà, nei confronti del primo e del secondo classificato, alla verifica del possesso dei 
requisiti generali, economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti per la partecipazione alla 
procedura di gara. Nell’ipotesi che l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del 
concorrente posto al primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al 
concorrente secondo classificato. La stipulazione del contratto è comunque subordinata al 
positivo esito di tutte le verifiche amministrative che l’Amministrazione intende effettuare volte alla 
verifica delle dichiarazioni presentate dal concorrente in sede di gara.  
Il contratto verrà stipulato trascorsi 35 giorni dalla comunicazione ai controinteressati del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell'art. 32 del Dlgs 50/2016. Tutte le spese 
inerenti la stipula del contratto del presente appalto, sono a carico dell’aggiudicatario. 
 
 
 
 



23 
 

8. Subappalto 

Ai sensi dell’art.31 comma 8 del codice, il subappalto è consentito, in misura non superiore al 30 
per cento dell'importo complessivo del contratto, esclusivamente per indagini geologiche, 
geotecniche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati 
specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione 
grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del 
progettista. 
Con riferimento alla presente procedura di gara è obbligatoria l'indicazione della terna di 
subappaltatori.  

9. Spese pubblicazione bando 

Le spese per la pubblicazione del bando di gara e degli avvisi sulla Gazzetta Ufficiale saranno 

rimborsati dall’aggiudicatario dell’appalto alla stazione appaltante entro 60 giorni 

dall’aggiudicazione definitiva, così come disposto dall’articolo 216 c.11 del Dlgs. 50/2016. 
 

10. Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. 
esclusivamente nell’ambito della gara del presente disciplinare. 

  Il Dirigente 
Ing. Costantino Azzena 

(Atto firmato digitalmente) 
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